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Il prof, Wabrmund non insegna più 
  

Si ha da Innsbruck: 
La notizia della sospensione delle lezioni 

del troppo celebre prof. Wahrmund si è 
avverata. La tabella che annuuziava la 
ripresa. delle lezioni di diritto canonico per 
il 1 maggio è scomparsa. Contemporanea- 
mente viene pubblicato un comunicato, in 

cui è detto che il ministero dell’ istruzione 
approvando un analogo conchiuso del col- 

legio della facoltà, ha deciso che il prof. 

Wahrmund non legga per tutto il semestre, 
affine di evitare disordini e conflitti fra gli 

studenti. Il governo ed il senato accade- 

mico hanno dunque dovuto dare almeno 

via facti, una parziale soddisfaziune ai cat- 
tolici, per gli insulti lanciati alle loro cre- 

denze dal professore in pubblici comizi. Il 

radicale Tiroler Tagblatt è furibondo e so- | 
pratutto non arriva a comprendere come il 

collegio dei professori abbia preso un si- 

mile conchiuso. 

  

Il signor Andrea Morandotti che è cor- 
rispondente da Vienna del Corriere della 
Sra e del Giornale d’ Italia in una corri- 
spondenza mandata a quest’ ultimo (corri- 
spondenza ammanita nella solita frittura 
anticlericale di quasi tutte le corrispon- 
denze sue) chiama « innocente » l’opuscolo 
blasfemo e più che ereticale del professore 
di diritto canonico. E dando la notizia 
della sospensione del Wahrmund così la 
commenta : 

« E’ una soddisfazione data ai clericali 
e ai cristiano-sociali che avevano minac- 
ciato il finimondo se Wahrmund avesse ria- 
perta la sua sacri ega bocca nella Univer- 
Sità tirolese. 

Frattanto i membri clerico-feudali della 
Camera dei Signori con a capo l’antico pre- 
sidente del Consiglio Thun hanno preteso 
dal Governo la testa del Wahrmund pena 
il negargli il bilancio ». 

Kl aggiunge: 
« Anche la Export-Akademie si è ria- 

perta, ma il prof. Feilbogen non è. com- 

darso a insegnare economia. L'’essersi in- 

debitamente accostato al sacramento della 
eucarestia nella Cappella Sistina finirà per 
costatgli la cattedra. Il suo caso seguita ad 
essere sfruttato dalla stampa antisemita. I 
suoi colleghi gli hanno inflitto un voto di 
biasimo. Dai pulpiti si chiede a Dio di non 
infierire sull’Austria a causa del prof. Feil- 
bogen... E come i’eccessivo insistere a fin 
di bene, nel racconto di un crimine, finisce 
col provocare delitti della stessa natura, 
abbiamo avuto ieri l’altro nella chiesa di 
San Michele quest’altro caso. Il prete stava 
facendo la dimostrazione della esistenza di 
Dio quando un uomo poveramente vestito 
ma di aspetto non volgare, si alzò e gridò 
agitando le braccia : Eppure Dio non c'è! 

Figuratevi lo scandalo. Per convincerlo 
del contrario i fedeli lo bastonarono a 
sangue. » 

Ci vuole proprio l’acutezza mentale del 
Morandotti per attribuire la genesi di que- 
sto gesto teppistico alla campagna leggit- 
tima e naturale della stampa cattolica au- 
striaca. Del resto affari suoi. 

Ciò che potrebbe meravigliare si è che 
»due giornali che vogliono essere moderati 
si mantengano a loro corrispondente un 
individuo che ha idee ‘così poco... mode- 
rate, e che suoi dispacci si mette in istri- 
dente contrasto coll’ indirizzo del giornale. 
Il giornale è, sì o no, una bandiera sotto 
la quale si raccoglie una intera famiglia 
di redattori, di corrispondenti, di collabo- 
ratori, per propugnare una fede, un ideale ? 
Ebbene perchè allora si accoglie in questa 
famiglia, in questa schiera combattiva per- 
sone animate da intenti diversi, se non 
contrarii ? 

Sappiamo la risposta che si suol dare. Il 
giornale — ‘si dice — dev’essere animato 
da largo indirizzo, da generose consuetu- 
dini di pubblicità. Ma sì: conveniamo. 
Però questo vale a legittimare l'ospitalità 
a scritti altrui, non a scritti d’un membro 
della famiglia giornalistica, d’un corrispon- 

| dente, che sono scritti del giornale. 
La ragione vera invece è la ragione fi- 

nanziaria, commerciale. Alla finanza ed al 

commercio si piega anche l’ideale, si rac- 

coglie la bandiera. E così il lettore, in 
giornali che vorrebbero essere generalmente 

innocui, trova il veleno rimpiantato magari 
in un angolo del foglio, in due righe di 
corrispondenza. 

Ed è un veleno efficace perchè il giornale 
non è per il lettore-un semplice informa- 
tore, ma anche un maestro. E riteniamo 
nostro dovere elevare la voce di quando 
in qnando contro questa insidia all’educa- 
zione del pubblico. 
  

della ‘ Tommaseo ,,. 

  

. Nuove sezioni 

A Parma giorvi fa dietro un discorso 

del maestro Carcano, si costituì una forte 
sezione della Tommaseo, 

maestri: abbiano potuto venire dalla pro- 

‘vincia. Già una cinquantina di maestri 
della -città aderirono. 

— Altra sezione venne costituita a Bor- 

dighera con più di 80 soci fin dal principio. 

benchè pochi. 

Dopo il Giubileo Imperiale 
La voce pubblica italiana ed austriaca. 

Vienna, 8. — I giornali pubblicano il 

telegramma di auguri e di felicitazione 

inviato ieri all’ Imperatore dal Re d’ Italia. 
Il Fremdenblatt dice che il telegramma del 

Re d’ Italia fu una potente manifestazione 
della triplice alleanza. I popoli d’austria- 
ungheria udranno colla più riconoscente 

soddisfazione la parola cordiale calorosa del 

Re d’Italia e riconosceranno che i più 

saldi legami uniscono gli stati della tri- 

plice alleanza. i 
La Neue Freie Presse dice essere impor- 

tante che Re Vittorio Emanuele non abbia 

voluto rimanere lontano, mentre i rappre- 

sentanti degli altri due stati alleati si ten- 

devano la mano; così il giubileo dell’ Im- 

peratore assunse il carattere di festa del- 

l’alleanza. 
Lo Zeit dice che il Re d’ Italia scelse una 

forma delicata piena di tatto per associarsi 

agli omaggi resi all’ Imperatore dai Prin- 

cipi tedeschi. - 

. Il Neues Wiener Jornal dice: E° un av- 

venimento di grande importanza che l' I- 

talia abbia voluto ieri essere a lato dei 

suoi alleati: così si ebbe ieri una lieta 

manifestazione del consolidamento della 
triplice. | 

Il Neues Wiener Tagblatt scrive che il 

dispaccio del Re d’Italia e la risposta di 

Francesco Giuseppe hanno un tono più ele- 

vato che tutti gli altri atti scambiati an- 

teriormente tra i due stati. 
Il Budapest Pester Lloyd dice che i sen- 

timenti calorosi ispirati dal dispaccio del 

Re d’Italia a Francesco Giuseppe elevano 

tale messaggio molto al disopra delle abi- 

tuali dimostrazioni diplomatiche; si sente 

che è reale la venerazione espressa nel 

telegramma e che l’alleato si compiace di 

presentare all’amico le sue felicitazioni. 

Roma, 8. — Il Giornale d’Italia, com- 

mentando il telegramma inviato dal Re al- 

l’ Imperatore d’Austria, dice che esso è 

un atto politico della più alta importanza 

perchè completa quella solenne manifesta- 

zione triplicista, che si è compiuta a Schoen- 

brunn con i discorsi di Guglielmo II e di 

Francesco Giuseppe. Se per ragioni ben 

note il Re d’Italia o un suo rappresen- 

tante non ha potuto assistere alla festa di 

Shcoenbrunn, il telegramma di Vittorio 
Emanuele ha ciò nondimeno reso presente 

in ispirito presso i due Imperatori anche 
il Re ad essi alleato. | 

Le dichiarazioni di amicizia, di fedeltà, 
di alleanza che il Re d’Italia, l’ Impera- 
tore di Austria-Ungheria e 1° Imperatore di 
Germania si sono solennemente scambiate, 
le affermazioni dei tre. sovrani di essere 

stretti in alleanza per mantenere la pace 
costituiscono un avvenimento internazio- 

nale di alta importanza, poiche dimostrano 

che nessuna forza interna ed esterna è riu- 

scita ad indebolire il vecchio e robusto 

tronco di una alleanza, che garantisce l’e- 

quilibrio europeo. Pe 

Dal punto di vista politico commenta a 

sua volta 1’ Italie, l'invio di questo tele- 

gramma, che è come il coronamento di un 

opera di pazienza, di educazione della opi- 

nione pubblica che conduce a poco a poco 

ad una comprensione netta che il tempo e 

gli avvenimenti debbono apportare nel sen- 

timento, nelle aspirazioni e negli interessi 
di un popolo. In tale occasione, il Re d’I- 

talia ha sanzionato il risultato di una po- 
litica, di cui lo spirito di continuità era 

assicurato dall’on. Tittoni mentre il conte 

Lutzow a Roma, il barone di Aehreathal e 

l’ambasciatore d’ Italia a Vienna lavoravano 

parallelamente a questo scopo. 
Il dispacoio di Re Vittorio consacra per 

sempre la cordialità a tutta prova delle re- 

lazioni tra i due paesi alleati. 

Un episodio commovente . 
i ; fra i due imperatori. 

Vienna, 8. — Secondo la Lokal Korre- 

spondenz, durante il pranzo di ieri, a 

Schoenbrunn, avvenne una scena commo- 

vente. Avendo terminato il suo brindisi 

‘ Francesco. Gioseppe voleva riprendere il 

suo posto, ma Guglielmo, evidentemente 
compreso da un sentimento di profonda ve- 

‘nerazione e amicizia, prese la destra del- 

l'Imperatore e la strinse calorosamente, 

poi lo baciò tre volte sulle guancie spon- 

taneamente e vivamente. L° Imperatore, 
che era profondamente commosso, lo rin- 

graziò con parole calorose, stringendo lun- 

gamente la mano di Guglielmo. 

La partenza degli Imperiali di Germania. 

Vienna, 8. — La partenza dei Sovrani 

di Germania ha avuto luogo alle ore 9.20. 

Oltre all'Imperatore Francesco Giuseppe si 

trovavano alla stazione l'ambasciatore au- 

stro-ungarico a Berlino ven Tschirschy, 

l’ambasciatore tedesco a Berlino con la sua 

signora, il personale della Ambasciata e 

Schoen, segretario di Stato. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe ha sa- 

lutato calorosamente anche la Imperatrice, 

il principe Augusto Guglielmo e la princi- 

pessa Vittoria Luisa. 
Sul percorso dal castello alla stazione t 

Sovrani sono stati acclamati freneticamente 

da grande folla. i 

Il Re del Vurtemberg, il Granduca di 

Sassonia Weimar, il Granduca di Mecklem- 

burg, il Duca di Anhalt e il Principe di   Lippe sono ripartiti. 

Note e commenti 
Le testimonianze infantili. 
Una rigorosa. istruttoria,  chiusasi col 

«non luogo a procedere per inesistenza di 

reato » rende l’onore all'istituto della Pic- 

cola Provvidenza di Genova su cui la solita 

banda dei diffamatori aveva lanciata la sua 

turpe manata di fango. 

Un'altro trionfo dunque. della innocenza 

calunniata. Ma quale fu l'origine dell’ac- 

cusa? Sempre quella: il bambino ‘o la 

bambina che denunzia. Ora, dopo il pro- 

cesso Fumagalli di Milano; dopo il caso 

Besson di Varazze —. è tua fioritura di 

studi sulla attendibilità delle testimonianze 

o delle accuse rese dai bambini. É non 

senza interesse è lo studio che ‘in proposito 

pubblica nella Beslage sur Allgemeinen 

Zeitung un insegnante. Il quale come con- 

clusione scrive : 
Le testimonianze di bambini sono per la 

maggior parte obbiettivamente false, anche 

quando i bambini sono normalissimi. Ciò 

dipende dalla loro scarsa riflessione e dalle 

profonde alterazioni che la sovrabbondante 

fantasia produce nella loro memoria. Si 

cita il caso d’un bambino. sanissimo che 

sosteneva, ‘in perfetta buona fede, d’aver 

visto il suo cavalluccio di legno tirar calci; 

e sappiamo da Goethe quante storie d’in- 

cantesimi e di delitti inventasse, creden- 

dovi poi egli stesso fermamente. Nei pro- 

cessi, è facilissimo che le domande riescano 

suggestive per degli esseri estremamente 

suggestionabili. In parecchi casi le foto- 

grafie pubblicate dai giornali indussero dei 

bambini ad asserire falsamente, ma senza 

malizia, di aver visto qua o là l’uomo di 

cui era in quei giornali riprodotta la fac- 

cia. Straordinaria è poi nei bambini la 
forza dell’ autosuggestione. Una bambina 

doveva portare alla maestra il denaro della 

tassa scolastica. All’ atto di consegnarlo, 

non lo trova, e molte sue compagne co- 

minciano ad affermare d’averlo visto nella 

borsa un momento prima. Tutta la scuola 

è sottosopra. La maestra informa i genitori: 

il danaro era rimasto a casa. È intanto 

tutta la classe sosteneva d’averlo visto nella 

borsa. 

Sopratutto scrupolosi — osserva il mae- 

stro tedesco — si dev'essere nell’accogliere 

accuse di bambini circa atti contro il buon 

  

‘costume. E questo quando si tratta di bam- 

bini sani: figurarsi, pui,\se si ha da fare 

con dei malati! In Isvezia, del resto, vige 

una legge che vieta l’audizione di ragazzi 

sotto i 15 anni. i 

Tutto ciò ben sanno i settari; ma quando 

trattasi di diffamare persone 0 luoghi reli- 

giosi si posterga scienza € buon senso e... 

si calunnia. 
pre 

La prepotenza massonica butta la maschera 
La Corda Fratres 

si proclama anticlericale. 

Pirenze, 8. — Oggi il Congresso della 

Corda Fratres ha discusso ed approvato 

una proposta di modificazioni allo statuto 

dando incarico ad una Commissione spe- 

ciale, presieduta dal console Rizzini, di 
riferire in merito. Venne approvato un or- 
dine del giorno augurante che nell’ inte- 
‘resse della nazione si addivenga ad una 

soluzione pacifica nel parmense. 

Il signor Anzilotti di Firenze legge la 

relazione sul tema: « La scnola laica e la 
Corda Fratres ». L’Anzilotti termina pro- 
ponendo un ordine del giorno nel quale si 

dichiara la Corda Fratres ». L’Anzilotti 

termina proponendo un ordine del giorno 

nel quale sichiara la Corda Fratres al di 
sonra d’ogni concetto politico e religioso. 

Parlarono molti congressisti in favore 

della scuola laica e perchè la Corda Fratres 

sia anticlericale. Il console. generale Riz- 

zini pronuncia un lungo discorso sull’anti- 

clericalismo, dopo il quale nacque un vero 

tumulto. Alcuni congressisti, contrari alla 

laicità della scuola, sono impediti di par- 

lare. I congressisti si scambiano invettive 

ed urla ed invano il. presidente cerca di 

ricondurre la calma. Alla fibe tra urla 

generali, il Rizzani pone in votazione un 

nuovo ordine del giorno che è approvato. 

L’ ordine del giorno dice : 

«La corda Fratres, ritenuto che la sua 

è una riunione scientifica di libertà e re- 

putando perciò necessario di porre un ar- 

gine all’onda invedente del clericalismo, 

delibera di prender parte attiva alla lotta 

e alle manifestazioni anti-clericali, sia pro- 

muovendole, sia prendendovi parte quando 

esse sieno promosse da altre associazioni », 

L’adunanza quindi, alle 16.30, si scio- 

glie fra i più svariati commenti dei con- 

gressisti. 
sit 

Il visitatore apostolico dei seminari veneti. 
Ormai la rotizia è divulgata e non vi è 

più motivo che la si faccia. 
Sua Ece. Mons. Nasali Rocca, vesccvo 

‘di Bobbio fu incaricato della visita. apo- 

stolica ai Seminari del Veneto, mentre.a 

Mons. Vescovo di Tivoli fu assegnato il 

Piemonte e a Mons. Vescovo di Corneto e 

Civitavecchia. la Lombardia. Questi due 

sono già partiti dalle rispettive sedi in 

missione. Quando Mons. di Bobbio sarà 

Ò   nella regione veneta non lo sappiamo ancora. 

  

il grosso scandaio tedesco 

  

ll principe Eulemburg agli arresti. 

Ricorderanno i lettori il clamoroso pro- 

cesso intentato dal conte von Moltke ad 
Harden perchè costui con scritti della Zu- 

kiunfi Vavea accusato di omosessualità. La 

innocenza del. Moltke risultò abbastanza 

bene, ma altri personaggi, come il principe 

Eulemburg, non ne restarono troppo bene. 

Kulemburg fu uno dei testimoni al processo 
del Moltke e giurò la sua innocenza. 

Intanto un alto giornalista ar usava 

Harder d’aver taciuto al processo e. «l es- 

s rsi lasciato condannare dietro un g:08s0 

compenso. Harden lo»querelò, ed il quere- 

lato, per difendersi, citò vari uomini, bar- 

caiuoli, servi ecc. che lanciarono le più 

gravi accuse di sodomia contro il principe 

Rulemburg. Fra essi i più categorici furono 

certi Riedel ed Ernest. In seguito a ciò 

fu aperta istruttoria contro 1)’ Bulemburg 

che venne, come omosessuale e spergiuro, 

sorvegliato nel suo castello. 
E ieri, otto maggio, ha avuto luogo il 

confronto decisivo fra il principe di Eu- 

lemburg ed Ernest e Riedel circa l’ultimo 

processo di Monaco. Questi ultimi manten- 

nero le affermazioni che avevano fatto al 

processo, mentre il principe di Eulemburg 

le ha negate recisamente. ì 

In seguito a tale confronto il principe 

di Eulemburg è stato messo in istato di 

arresto, ma poichè le sue condizioni di sa 

lute non permettono la sua incarcerazione, 

il principe è rientrato nel suo castello sotto 

la sorveglianza di un commissario e di up 

altro funzionario. 
ll confronto è durato dalle cinque alle 

dieci \della sera cd è stato emozionante. Il 

fielio maggiore del principe di Eulemburg 

vi assisteva. 
Alle ore 1.45 il commissario incaricato 

dell’arresto del principe. Eulembeurg si è 

recato in automobile di ambulanza nel ca: 

stello Liebemberg. Il principe prese alcune 

disposizioni per i suoi affari poi si è di- 

chiarato, pronto di partire. Il principe pro- 

fondamente accasciato provava forti dolori, 

tanto che i domestici dovettero portarlo 

fino al carro. Alle tre e mezzo il principe 

uscì dal castello accompagnato dalla prin- 

cipessa, dai camerieri e da un medico. Ii 

carro si mosse lentamente spesso arrestan. 

dosi quando il principe soffriva di più. 

Alle sei e mezzo il principe è stato con 

segnato al direttore dell’ospedale della Ca- 

rità. La principessa prese alloggio in un 

albergo e i figli sono tornati al castello. 

  

  

Un generale russo assasinato da soldati. 

Vilna, 8. — Nel sobborgo Antokol tre 

soldati introdottisi di notte in casa del 

maggiore generale russo in pensione By- 

kowski, settantenne, lo. assassinarono fra- 

cassandogli il cranio, e ferirono mortal- 

mente sua moglie. Movente dell’assassini» 

fu il furto. 
  

La czarina non è impazzita. 

L’Iialie smentisce la notizia — diffusa 

da varii giornali — che la czarina fosse 

impazzita pel terrore degli attentati; dice 

che fu invece colta dall’influenza, ma che 

attualmente è quasi ristabilita. 
— +. 9 

Le conclusioni dell'inchiesta militare 

Roma 8. — La Tribuna dice che la re- 

lazione della Commissione d’ inchiesta sulla 

guerra, che verrà presentata alla riaper- 

rura della Camera si occuperà di alcuni 

punti e specialmente di quelli che, impli- 

cando questioni finanziarie, harno carat- 

tere di maggiore urgenza e cioè le questioni 

che riguardano la difesa dei confini, il ma- 

teriale per l’artiglieria campale, le condi- 

zioni economiche e di carriera degli uffi- 

ciali. La commissione, dice la 7ribuna, 

‘ispirandosi a cousiderazioni di ordine pra- 

tico, ha rinunciato a presentare il risul- 

tato completo dei suoi studi allo scopo di 

mettere il Parlamento in condizione di va- 

lutare i lati più importanti dei provvedi- 

menti militari. 
La parte della relazione concernente la 

difesa dei confini sarà assai sobria e non 

occuperà che poche pagine. Si limiterà a 

constatare le ‘deficienze accertate nella no- 

stra frontiere nell’occideatale nell’orientale 

di terra e di mare, rileverà l’urgenza di 

provvedervi, e indicherà puramente e sem- 

plicemente la somma complessiva che a ciò 

si richiederà, senza entrare in specifica- 

zioni che, per l'indole delicata dell’argo- 

meuto sarebbero inopportune. 

Questa parte, dice la 7yribuna, sarà par- 

ticolarmente ntile a quei deputati che nella 

| prossima, discussione sui provvedimenti fer- 

roviarì verranno a portare non solo criterî 

tecnici e commerciali, ma anche militari e 

strategici. Quanto al materiale per l’arti-. 

glieria campale, la relazione dovrà infor- 

mare su due punti: scelta del tipo 2 ae- 

certamento delle responsabilità . per 1 mol- 

teplici inconvenienti che si sono : verificati 

in questa materia. vietata 

Circa il miglioramento degli ‘ufficiali ne- 

gli stipendi e nelle norme di avanzamento, 

la Tribuna dice che le proposte della com- 

missione non si discosteranno di molto da 

  

  

  

bilanci che si sono succeduti dal 1892 al 

  
quelle che sta preparando il ministro della |   guerra. | rano già laicizzati ; a Lione invece gli o- 

Gli ospedali di Parigi 
dopo la laicizzazione 

Ambrogio Rendu, antico presidente della 
commissione dell’Assistenza pubblica a Pa- 

rigi, stampa nel Correspondent un articolo 

sopro gli « Ospedali di Parigi e la laiciz- 
zazione » che ha un valore notevolissimo 

per i dati che contiene e per la compe- 

tenza grande della persona che lo scrive. 

Esso è la illustrazione positiva delle con- 

seguenze finanziarie ed anche morali della 

laicizzazione ospitaliera ; riassumiamo 

quindi i punti più importanti e più elo- 

quenti. 
La storia dell’assistenza pubblica in Fran- 

cia, è legata a quella degli ordini religiosi 
che do più di mille anni, hanno servito 

negli ospedali; in certi momenti di agita- 

zione questi generosi servitori della miseria 

hanno potuto essere allontanati dal letto 
dei malati, ma furono tosto richiamati da 

governi riparatori. Il Consiglio munici- 
pale di Parigi ha adoperato contro le suore 

degli ospedali tutte le armi e lanciato tutte 
le accuse. Le agostiniane si trovavano ne- 
gli ospedali di Parigi dal nono secolo, dai 

tempi di San Landry; mille anni di resi- 
denza nella casa dei poveri conferiscono 

certo un diritto, ma il Comune di Parigi 
le ha ingiustamente ed inesorabilmente li- 

cenziate. 
La laicizzazione degli ospedali e degli 

ospizii è stata compiuta in diverse tappe, 

a cominciare dal 1878. Il confronto dei 

ne 

  

   
   

    

   

   
   
   

    

   

  

   

   

   

  

    

  

   

  

   

      

   

        

   

      

   

    

   
   

  

    

   

   

  

    

      

   

  

   

  

   

    

    

    

   

  

   

        

   

  

   

  

   

  

   
   

  

   

   
   

   

  

   

  

    

  

   

1908 dimostra, insieme al progresso del- 
l’opera antireligiosa, le sue conseguenze 
finanziarie, Nel 1892 le spese totali del 
personale salivano a 7,383,257 franchi per 
8,657,000 giornate di malati a cui si era 
provveduto; nel 1809 il bilancio della 
pubblica assistenza presenta una spesa di 
personale di 18,016,979 franchi per gior- 

nate 10,771,000. Così la spesa aumenta di 

10,633,622 franchi, quando il numero delle 

giornate non è aumentato che di 2,114,000; 
da una parte aumento nella proporzione 
del 143 per cento, dall’altra aumento del 
20 per cento. 

Ecco una prima constatazione. Non vi. 

ha alcuna correlazione tra l’aumento delle 
funzioni e l'aumento del personale; se ne 
trova la conferma completa nel conto del 

1906. Il numero delle giornate degli am- 
malati nel bilancio era di 10,092,592; in 
realtà non salì che a 9,876,378, cioè di 

216,214 giornate in meno. Ora ogni gior- 
nata costava franchi 4,14; la diminuzione 
delle spese doveva dunque essere di 

216,214 X 4.14 = 895,204 franchi; ma 
l’aumento della spesa del personale è stato 
di 898,244 franchi. Normalmente questa 

spesa doveva diminuire; ma, ammettendo 
lo stesso numero di personale, sessa non 
doveva anmentare in tale proporzione. Nel 

1907 le spese totali salgono a 26 milioni 
circa sopra un bilancio di 53,819,091 fran- 

chi; così il 50 per cento delle spese è im- 
piegato nel personale. Niò dimostra che il 
personale è più esigente degli ammalati. 

In una parola l'effettivo delle spese è rad- 

doppiato, coll’aumento del 104 per cento, 

in diciotto anni, mentre il numero degli 

ammalati è aumentato solo del 20 per cento. 

Il personale della pubblica assistenza, che 

era di 5983 impiegati ed operai nel 

1892, sale, nel 1908, a 12,244 — più del 

doppio! 
‘Ma. si dirà che altre cause molto attive 

e potenti hanno provocato questo aumento ;. 

la obbiezione è, sotto certi aspetti, spe- 

ciosa, ma non resiste. Non si può infatti 

contestare che il personale religioso è meno 

esigente e di conseguenza meno costoso di 

un personale puramente. laico. Una suora 

ospitaliera non ha giammai chiesto un au-. 

mento ‘di, riposo, ‘essa non conta le ore di 

servizio e non cerca di ridurle per visitare 

la sua famiglia. Nessuno di questi elementi 

entra in giuoco, quando sì tratta di queste 

donne che si consacrano interamente al loro 

dovere per ‘piacere a Dio e servire i loro 

simili. Si faccia il confronto. tra le gior- 

nate di malattia delle religiose e delle-in- 

fermiere laiche impiegate nello stesso ser- 
vizio, e si vedrà che il calcolo sarà decisivo. 

Il-« Roman d’une infirmière,» recente- 

mente scritto dal direttore di un ospedale; . 

descrivo ‘esattamente le abitudini di una 
parte del personale ospitaliero. Rendu ha 
fatto, nel 1902, dei confronti interessanti 

ira ospedali, serviti gli uni da un’associa- 
zione religiosa, gli altri da donne laiche, 

e ne ha ricavato dati assai importanti. A 

Parigi, la maggior parte degli ospedali e-



  

  
  

          
  

  
    

              
  

    
  

        
  

          

spedali etano serviti da réligiose: Îl doti- 
fronto risale al 1902, ma oggi le sue con- 

clusioni sarebbero certamente più catego- 
riche. In tale epoca gli ospedali di Lione 

avevano 4955 letti e quelli di Parigi 25,869; 

ebbene a Lione si spendevano 5,787,761 

franchi, a Parigi 37,187,956, cioè sei volte 
e mezzo di più. 

Ambrogio Rendu esprime la speranza 
che, un giorno, quando il buon senso avrà 
ripreso i suol diritti, si farà ritorno alle 

x 

suore. « L° infermiera laica — egli scrive 
— può essere eccellente ; essa è tale so- 
vente; bisogna riconoscerlo, ma non avrà 
mai l’abnegaziohe, il disinteresse della 
suora la cui vita intiera è dedicata alla 
sua funzione, la quale domanda solo a Dio 
la ricompensa dell’opera sua. Ogni uomo 
di buona fede riconoscerà clie 1’ interesse 
generale esige regli ospedali il Servizio di 
donne pratiche, disciplinate, che non hanno 
mariti elettori e delle famiglie da educare. 
Bisogna augurare che le infermiere laiche 
prendano marito e abbiano dei figli, e per- 
ciò si comprende che esse non possono ren- 
dere i medesimi servizi che rendono le re- 

ligiose. i 
« La Francia sembra. che sia l’ultimo 

paese del mondo in cui questa idea è con: 
testata ; lasciamo dunque passare l’uragano; 
le suore sono state, altre volte, Scacciate 
dagli ospedali e vi sono poi rientrate. Il 
loro compito non è finito ». 

Anche l’ex ministro radicale Leone Bott- 
geois, facendo il processo della laicizza- 
zione, ha notato clie il rapporto tra gli 
ammalati e le infermiere non è quale do- 
vrebbe essere. Questa dichiarazione è grave 
e significativa. 

Conchiudendo l’autore dell’articolo do- 
manda se in seguito all'aumento delle spese 
gli ammalati sono meglio trattati. «No 
certamente — egli risponde — tutti i di- 
rettori degli ospedali quando si fa loro 
questa domanda, rispotidono che le suore, 
al di fuori dei sentimenti che le animano, 
hanno più disciplina delle infermiere Jai: 
che. Esse sanno obbedire e non discutono 
mai. Basta un semplice aneddoto per di- 
mostrarlo. Un caso di grave tifo si erà ma- 
nifestato in uno degli ospedali di Parigi ; 
bisognava curare l’ammalato. Una infer- 
miera chiamata fa osservare che essa h: 
dei bambini e che potrebbe portate in 
mezzo a loro la stessa malattia. Fu neces 
sario un ordine formale per vincere tale 
apprensione. Una religiosa non avrebbe 
mai esitato, ci diceva il testimònio di que- 
sta scena. La laicizzazione è stata dunque 
cattiva in dne modi; essa ha aggravato 1 
pesi della pubblica assistenza e privato gli 
ammalati di cure affettuose; essa toglie 
ancora loro un appoggio morale che gli a- 
postoli del libero pensiero non hanno fatto 
dimenticare ». 

Dedichiamo tutto ciò all’egregià sigtiota 
Sciamanna, che nel Congresso femminile 
di Roma credette di dover appuntare und... 
relazione contto le suore. 

+e i 

Echi del Congresso femminile 
La contessa Spalletti 

appartetrebbe alla Massoneria ? 
Il « Gazzettino del popolo» di Roma nel 

suo numero del 3 corr, scrive: 
« Un'altra .prova dell’ inframmettenza 

massonica in questo pomposo, verboso e 
vuoto congresso è la seguente: Come tutti 
sanno, del congresso in parola è stata 
«magna pars» l’ infaticabile contessa donna 
Gabriella Spalletti- Rasponi che lo ha pre- 
sieduito. Noi nel numero 11 del 15 marzo 
corr. anno del « Gazzettino», parlando del 
risveglio impresso alla « Massotetia fem 
minile », e della istituzione qui in Roma 
di due loggie di « sorelle massone », scri- 
vevamo : « La prima è presieduta da una 
notissima centessa, sorella di un momo po- 
Hitico di mediocre valore, ardentissimà fau- 
trice del movimento femminista », ecc. II 
velo era trasparentissimo, e 
hanno riconosciuto la signora; noi per ufi 

  

‘delicato riserbo non ne abbiamo fatto aper- 
tamente il nome, Adesso però che la con- 
tessa ha creduto di smascherarsi, non esi- 
tiamo a dire ‘che quella che noi coperta- 
Mente indicavamo come « Gran Maestra » 
di una delle due loggie; femmidili non è 
che « Donna Gabriella Rasponi vedova Spal- 
letti ». Ecco spiegato il voto anticlericale 
emesso dal congresso! L’egregia presidente 
pur professandosi cattolica — non sappiamo 
comprendere il perchè di questa inutile è 
non chiesta professione di fede — ha di- 
chiarato di votare contro l’ insegnamento 
religioso nelle scuole. I commenti su que: 
sta incongruenza di donna Gabriella li la- 
sciamo fare al pubblico onesto ed intelli- 
gente ». 

Per due centesimi... venti giorni carcere. 
Non ci può certamente essere... ma c’è 

però la persona che i venti giorni lî ha 
subiti, : Michele Garaventa di Genova. 

Quest’ tomo fenomeno, trovandosi uri 
giorno a passare sulle calate del porto di 
quella città, ebbe la malaùgurata idea di 
prendersi da un sacco due turaccioli (prezzo 
centesimi due). Sorpreso in flagranza... di 
reato, passa senz’altro a Marassi da dove, 
dopo venti giornî di purgazione, ripassò 
l’altt’ieri sui banchi della Pretura Urbana 
per rispondere di furto qualificato. 
Ma dopo venti giorni ha finalmente tro- 
vato nel Pretore una persona di criterio e 
venne assolto per inesistenza di reato. 

SI 
    

moltissimi | 

  

Poco meno che una profanazione. 
. L'Imperatore Guglielmo nel recente suo 
‘viaggio a Corfù ha ordinato di togliere la 
statua di Heine dal parco dell’Achillejon 
e di sostituirla con un tempietto votivo 
all’ infelice Imperatrice Elisabetta. 

La notizia dicono i giornali liberali, ha 
suscitato un vero pandemonio néi circoli 
intellettuali di Berlino, e la cosa fu. giu- 
dicata poco meno che una profanazione. 

Sarà vero o nou vero che l’ostracismo 
dato ad Enrico Heine abbia prodotto il fer- 
mento che dicono. ; 

Anzi crediamo di non andar errati di- 
cendo che il pandemonio che i giornali an- 
lunziano sorto nei circoli intellettuali di 
Berlino, sia stato quasi del tutto creato 
negli uffici delle rispettive redazioni: , 

Comunque, è da sapere che non c’è mo- 
tivo alcuno di gridare la croce addosso al- 
l° Imperatore Guglielmo, dipingendolo quasi 
come un retrivo, e ciò per parecchie ra- 
gioni. 

La prima si è che l’Achillejon è una 
villa privata, comprata da Guglielmo, già 
posseduta dall’ imperatrice Elisabetta d’Au- 
stria. 

L’ Imperatrice era entusiasta. di Enrico 
Heine, e Guglielmo ‘non lo è. Tutti i gusti 
sono gusti, e c’è niente da dire. i 

La villa è proprietà privata e in casa 
propria egnuno fa quello che più gli ta- 
lenta senza che altri abbia diritto ad in- 
terloquire. i 

Può anche essere che Guglielmo ren 
creda quel montimento di quelli che edu- 
cano i popoli, e se non altro Guglielmo sa 
che Enrico Heine morto a Parigi di spinite 
lenta nel 1556, e sepolto a Montmartre a 
Parigi, dove nel 1901 gli eressero un mo- 
numento; è sempre stato un nemico acer- 
rimo nelle sue poesie degli Hohenzollern. 

E’ quindi per lo meno esagerato il gri- 
dare alla quasi profanazione ! 

Salustio si piaceva delle erme e dei ri- 
tratti del maggiori, ma sempre quando 
« quum intuerentur statim sentiebat vehe- 
menter ad virtutem accendi ». i 

Tutt'al più si potrebbe domandarsi come 
mai una augusta donna — pia, buona, re- 
ligiosa — quale fu la imperatrice Elisa- 
betta, abbia potuto volere o tollerare in 
una villa, che fu sua, un monumento a 
Heine; immoralissimo tra gli immorali 
ocrittori- 

alti —cto-<- 
dito 

Scosse di terremoti e hoati. ift Sicilia. 
Catania; 8. — A Milo continuano forti 

ed impressionanti scosse di terremoto. Oggi 
sl registrarono sei scosse, che produssero 
grande panico nella popolazione. Il terre- 

| Severina. Le scosse sono precedute ed zc- 

da Zafferana informano che la lava del- 
l’Etna è ridiscesa. 

—e<D oe 

La calma nella provincia di Parma. 

In tuttà la provincia regna perfetta calma 
Il servizio di P. S. prosegue come nei 

  

cidenti di nota. 
  i+ 

La nuora facciata del Duomo di Arezzo 

è 

  

Alcune generose oblazioni fatte ultima- 
mente permettono di completare uno dei 

Duomo di Arezzo, — rimasto, al pari di 
tanti altri, privo della facciata; e come 
nello scorcio del secolo XIV, per volontà 
di popolo, si vide sorgere quella di Santa 
Maria del Fiore a Firenze, dove gli artisti 
contemporanei hanno lasciato 1l’ impronta 

i duratura del loro genio e del nuovo rina- 
| scimento dell’arte, così nei primi anni del 
secolo XX, benche in proporzioni più mo- 
deste, si vedrà compiuta quella del carat- 

| teristico Duomo di Arezzo. 0 
La facciata del Duomo di Firenze, con 

i policromi finissimi, con la dovizia d’ inta- 
gli, sculture e mosaici, brilla: alla luce del 

i sole, gaia e trionfante di squisita bellezza ; 
i ll Duomo di Arezzo, grandioso e severo, 
‘di sobrie linee, del quale la pietra are- 
i maria, che lo riveste, sembra avet tolto dal 
i sole la patina dorata, porta nel sùo nuovo 
| prospetto l’ impronta maestosa dell’antico 
| Carattere. si i 

L'architetto Dante Vivizni, che né è l’au- 
‘tore, più che fermarsi alla ricerca di mo- 

i tivi ornamentali, che accarézzano l'occhio, 
ia nuociono alla ‘grandiosità delle linee, 
imprimeva nell’opera sua le presiziosità sti- 

 listiche, proprie degli antichi artefici; ogni 
particolare risponde al concetto generale 6 

i dominante della gran mole; .e il simbolismo 
i delle decorazioni, di raro valore estetico, 
| si fonde mirabilmente nell’ùunità organica 

| 

ilo stile ed anche col materiale di cui la 
| facciata stessa è costruita. 

Già si vede condotta a termine la porta 

lunetta, ove è figurato il «Trionfo della 
i Madonna del Conforto.» Quasi del tutto 
compiuta è la porta laterale sinistra, ove 

‘ presentante Il «Martirio di S. Stefano ; » @ 
| quélla centrale che risulta sulle dué minori 
fier la cuspide slanciata che trova armonico 
riscontro nell’aùtica porta del fianco. 

Nel cantiere è pronto il materiale, egre- 
giamonte scolpito. dai nostri bravi opérai, 
per la posa in opera delle cornici, degli 
archetti, del coronamento e di molte èltre 
ornamentazioni; si che non è a dubitare, 
che tutto sarà al completo pet l'epoca sta- 
bilita, e che la inaugurazione della facciata 
segnalerà uno déi più grandi avvenimenti 
ed una vera festa artistica per Arezzo.   

  

moto è avvertito anche a Zafferane è Santa |‘ 

compagnate da boati. Persone provenienti | 

grorni scorsi. Non si hanno a deplorare in- | 

i monumenti più iosigni della Toscana — il | 

i le sùe incrostazioni marmoree di meandri | 

‘di tutto l’ insieme: l’armonia è poi éom- | 
| pleta tra la facciata ed il fianco dell’edi- | 
‘ dificio, e trova esatti corrispondenza con | 

leterale destra con le sue allegoriche rtap- | 
è presentazioni di bellissimo effetto è col pre- | 
‘gevole altorilievo del prof. Caussioli nella |   

ii 

i 

  

  

de figg n ed 
fa festa dell'Impero in Jnohilterra, 
Londra, 8. — L’Ewipire Day; ossia la 

festa dell’ impero, che venne stabitito come 
festa nazionale tre anni addietro, viene as- 
sumendo, ad ogni ricorrenza sempre mag- 
giore importanza. La festa dell’ Impero, la 
quale cade il 24 maggio, sarà quest’anno 
celebrata, nel Regho Unito è iielle Colonie, 
da oltre sei milioni di fanciulli frequen- 
tanti le pubbliche scuole e per i quali sono 
stati preparati trattenimenti d’ogni genere. 
In ogni scuola dell’impero gli allievi ver- 
ranno radunati al mattino nel cortile sco- 
lastico apposita antenna, la bandiera bri- 
tannica, salutata dai tre urrà di pramma- 
tica, quindi sarà tenuta una lezione sulla 
storia della formazione dell’ impera inglese 
e per tutto il rimanente della giornata i 
ragazzi intervetraliio a gare sportive e 
‘militari appositamerite organizzate. 

In Londra il London County Cotncil ha 
preparato un elaborato programma per il 
milione di fanciulli che frequentano le 
scuole. 
  

Un Congresso senza corigressisti. 

Telegrafano da Caserta che con grande 
pompa era stato annunciato il quinto con- 
gresso regionale socialista : tutto erà pronto 
gli ordini del giorno, le relazioni, la sede 
ma il congresso sfumò perchè nessun com- 
pagno scese alla stazione. 

In città il fatto ha messo tutti di buon 
umore. 

  

Scosse di terremoto în Catabrit. 

Leggio Calabria, 8. — Stanotte alle ore 
23.15 si avvertirono due lievi scosse di 
terremoto ondulatorio di breve durata. Nes- 
sun panico. 
  

Il“ Times, contaminato a 75.000 sterline. 
Londra; 8. — Il Times è stato condan- 

nato a 70.000 sterlini (1.875 mila franchi) 
di danni ed interessi per diffamazione. Il 
giornalé aveva inserito in una sua corri» 
spondenza una lettera, dicente che una 
casa editrice ha pubblicato le lettere della 
Regina Vittoria previo pagamento di una 
somma esorbitante; e clie in questo modo 
essa sfruttava; per arricchirsi, la grande 
personalità della Regina. 

+0 iW&ro.. _______ 

Dalla Provincia 

  

Pordenone 
8 maggio. 

Il nostto concittadino don Giuseppe Picco 
ottenne recentemente il R. Placet alla bolla 
pontificia che lo nominava parroco di Pe: 

| scineatina; 

Gemona 
Di 9 maggio. 

Per una Cattedra ambulante. 

A Gemona e nei paési icontermini emi 
nentemente agricoli era vivamente sentito 
il bisogno dell’ istituzione d’ una Cattedra 
ambulé&nte d’ agricoltura ed all’ uopo si 

i erano riunite tn gruppo di volonterose per= 
sone per cercare i mezzi onde provvedere 
a questo bisogno. 

Costituitosi il comitato d’azione cercò ed 
ottetitie l’adesione dei Comitini del Distretto 
di Gemona, di Tarcento e sulle prime an- 
che di quelli di Moggio, in seguito ritira- 

| tosì, degli enti morali cointeressati e di 
| privati cittadini. 

La somma occorrente per mantenere tale 
istituzione è di L. 6000 annue alla quale 
concorrono con 1000 il Governo, con 1000 
la Cassa di Risparmio di Udine, con 1000 
l'Associazione Agraria, con 1000 il Comune 
di Gemona e per altre 2000 lire gli altri 
Comuni. 

Nella seduta tenutasi. ieri nella nostra 
sila municipale a cui partecipò una quin- 
dicina di ingaricati, dopo la. lettura della 
relazione delle pratiche. fin qui esperità 

i venne approvato il seguente deliberato. 
li di incaricare il presidente perchè 

esperiscà nuove pratiche presso i Comuni 
che ancora non deliberarono o non rimisero 
le deliberazioni di contributo, interessan- 
dolo non appena approvate. le deliberazioni 

| stesse da parte della Giunta. prov. amm. 
di ottenere i contributi da parte della 

| Cassa di Risparmio e dello Stato e conse- 
guente istituzione della Cattedra. 

2. d’incaricare ogni singolo membro del 
Comitato ad adoperare la proprià influenza 

i perchè gli Enti che rappresentano delibe- 
rino di conformità entro il più breve ter- 

i mine possibile. (Essendo ferma intenzione 
dei preopinanti che la Cattedra abbia a 
funzionare ai primi del duglio venturo). 

Tolmezzo 
i I maggio. 

Propaganda antimilitarista; 

In questi giorni/si sono sparse per la 
Cathia e pet il Canal del Ferto numerose 
Compagnie dei varii reggimenti alpini pef 
manovre e inarcie dirette a far conoscere | 

| le posizioni, 
‘ andrà l’altro altorilievo del Cassioli, rap- | Una di queste compagiiie sì trovava dé 

: cantonata nei pressi di Amaro e certo Um: 
: berto Candoni di. Cedarchis; il noto anar- 
| coide, che ha avuto già parecchi processi... 
politici, approfittò dell’occasione pet di- 
stribuitè agli alpini degli opuscoli di pro- 
paganda contro l’esercito e le istituzioni. 

Se ne accorse però il brigadiere dei ca- 
rabinieri Cecconi il quale sequestrò gli 
opuscoli e denunciò il Candoni all’autorità. p 
giut zifitia. 

Il Cindoni è sotio colla Ditta Grassi 
nell’ impresa di costruzione d’un lotto della 
linea ferroviaria. 

| durò Girca tre ore. 

  
lceVuco aposio dla gere | BIRRA STORIONE Ì S| BIRRA tipo MONACO-NERA 

  

      

Cividale 
9 maggio. 

Per il monumento della Ristori. 

Il sindaco di Torino on. senatore Frola, 
ha partecipato al vice-presidente del Comi- 
tato centrale pro Monumento Ristori, ono- 
revole Morpurgo, che quella Giunta muni- 
cipale ha deliberato un contributo di 1. 500. 

Pontebba 
9 maggio. 

Lie dimissioni del sindaco, 

Il sindaco cav. Englaro Cesare, in se- 
guito a persistenti contrasti con la Giunta; 
rassegnò ieri le proprie dimissioni. 

Il consiglio oggi non ebbe alcuna parte- 
cipazione di tali dimissioni è la Seduta 
primaverile si aprì fra la generale indiffe- 
reriza perchè non vi presenziava il sindaco 
dimissionario. 

Il nuovo capostazione. 

Il nostro capostazione; signor Roncordni 
Aristide; che la lunga permanenza a Pon- 
tebba faceva oramai considerare come con- 
cittadino; fra qualche giorno ci. lascierà, 
per passare all’ importantissimo posto di 
capostazione alla Marittima, a Venezia. 

Verrà, col 25 corr., a sostituirlo il.sig. 
Carlo Scamazzoni; ora capostazione a Mon- 
tebelluna. 
0-0 nm 

La disgrazia mortale d'un friulatio 
a Michel del Canailà 

rncieeemimme n   

Michel (Canadà) 15 aprile, 

Il giorno 13 aprile a due miglia è mezza, 
citca; dalla Stazione ferroviaria; di Gren- 
snest; Britiscli Coltimbia Canadà, suecedeva 
una terribile disgrazià in una forfilce di 
calte, della quale è proprietario il signor 
Hzel Shaiditi: 

Causa un’ ingorda speculazione sulle Wa- 
racche ii legno che servonb di deposito, 
lasciate troppo déperiré; si lafnentà oggi 
la tragica fine dell’operalo, Misoni Gio: 
vanni, di S. Lorenzo, vasta frazione del 
Comune di Sedegliano (Udifie): brivo cad 
ofiesto giovane, costante lavotatore; soste- 
gno dei Suoi vecchi è amati #enitori, aveva 
appena 27 anni. Egli venbe mandato dal 
proprietario è collocare ina piceolà colonha 
di legrio in'sostegnio d’ und trave che si 
era spaccatà per mezzo, causa 1 enorme 
peso di calce viva ehe sosteneva: L’oblie- 
dienz4 del disgraziato giovane fu fatale. 
perchè mentre stàvà pet puntarè detta 
tràve il soprastatite soffitto crollò sopra Ui 
lui freddandolo all’ istante. Immediatamente 
il sio compaesaro Cignolifii Fiorenzo clin 
gli altri compagni di lavorò si misero in- 
defessamerite &ll’ opera di sgombero; chie 

Dopo tiò pottrono al 
fitie estiarlo da quella orrenda posizione 
adagiandolo come meglio poteròiio, in &t- 
tesa delle locali atitorità. 

Per iniziativà Wei suoi compabsani clie 
qui sì trovano circa in una veritina (fà 
essi citi&mito quelli che ditessero tutto, e 
cioè l’ operaio Chiesa Arigelo Chiesa iktro 
e Zioratti Giuseppe) ottennero dalle auto- 
rità di trasportare la tanto comipiatità salma 
qui in Michel, ove dimorano; 500 it:lisni 
occupati nelle iiniere di carbore, € più 
di altrettanti occupati in altri lavori. 

I futierali riuscirono imponenti: la 8; 
Messa da Requiem fù celebrata dal Res. 
H. I. slavo; clie allà fine fec& un breve 
discorso in proposito in litifua italiana. La 
Messa fu cantata vocdlmerte di bràvi can- 
tori friulani. Finita là cerimonia di ito il 
funebre Corteo s’avviò al Cimitero accdin- 
pagnato da 200 persone d’ ogli regione 
d’ Italia al Sacro recinto; L’operàio Cain: 
pana Pacifico di Rotleino pronunciò un 
pietoso discorso; dando l’estremo addio al 
caro estinto. Immenso il dolore ed il corm- 
piatito per tale perdita, oltrechè da parte 
del suò sconsolato fratello, anche dei subi 
Cari paesani, dei moltissimi amiti che coi 
suoi buoni Sentifmenti aveva acquistati; 

Tutti si associatid al lutto che colpì la 
Sua desolata fimiglia : tutti uniti facciamo 
ai desolati genitori 16 nostré più sentite 
condoglianze. 
  

;, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori- 
stiana, prescritto da Sia Bce. Mons: Arci: 
vescovo si trovà pressò 1°Amministrazione 
del Crokidto. 

Centesithi 10 la copia, spese postali if più, 

Vendesi 4 prorità Cassa, 
  

TI Tèlefono del CROCIA'TO 2 09 
porta il numero 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 10 — Patroc. s, Gius. 
LUtinedi 11 — s. Primo. 

  

Fiere e mercati delia Frovineia 

Meduito, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, 
Longarone, S. Stefano di Cadote, Vittotio, 

La polvere Goza contro l’ubbriachezza. 
La Prefettura ci comunica quanto segue 

coli preghiera di pubblicazione : 
Da qualclie tempo è stata messa in com- 

mercio con sfacciata réclame una certà 
polvere Coza, di provenienza inglese, cone 
tro l’ubbriacheaza !! Essa consta ben 12 
lite il pacchetto grande e 6 il piccolo; è 
pare sia composta di bicarbonato sodico è 
canella !! 

I pacchetti di tale polvere non conten=   

  

gono la sticheita con 1’ indicazione dei com- 
ponenti il prodotto e le relative dosi, come 
vorrebbe /’accordo 910 luglio 1907 interve- 
nuto fra ( liala e V Inghilterra, per cui 
anche sotto questo rapporto la detta pol- 
vere è presentatà in tali condizioni che, 
se l’Autorità sanitaria la trova in com- 
mercio, ha il dovere di sequestrarla e de- 
ferire i contravventori all'Autorità Giudi- 
ziaria, pei provvedimenti di suà competenza. 

Abbonamenti ferroviari! a forma radiale. 
La Camera di commercio; avérido pre- 

sentato alla Direzione generale delle fer- 
rovie dello Stato quesiti e voti intorno al- 
l'applicazione; per Udine, degli &bbona- 
menti radiali, ha ricevito l’assicuraàzione 
che questa forma d’abbonaitiento può essere 
vantaggiosamente usufruita anche da Udine 
dai cittadini di Udine. i 

L'abbonamento, comprese le spese acces- 
sorie, non costà che lire 521.30 pet dodici 
mesi; in secotida classe; 6 permette di usu- 
fruire di tutti i treni Sopra una zona di 
339 chilometri di percorso; con una spesa 
giornaliera di lire 1,43. 

Ecco la risposta della Direzione generale: 
« Con l’esatta interpretazione delle. di- 

sposizioni regolamentari anche i cittadini 
di Uiline possono fruire con reale vantag- 
gio dei predetti abbonanienti. Infatti, put 
convenendo che la brevità del tratto Udine- 
Cormons può nuocere allo svolgimento di 
un itinerario a forma radiale, con. centro 
a Udine, che risponda pienamente ai biso- 
gni del commercio friulano, si richiama 
l’attenzione di codesta onor. Presidebza sul 
fatto, che no è obbligo, per un abbonato, 
di fissire come cehtro d’ itadiazione il luogo 
ove egli risiede; 

« Perciò anclie coloro che dimorano a 
Udine possono — ove questo convenga ad 
essi maggiormente — scegliere quale cen- 
tro d’ irradiazione Casarsa, prendendo come 
uno dei raggi la linea Casatsa-Pontebba, 
che passa appunto per Udine, con l’ag- 
giubta, volendo, del tratto Udine-Cormons, 
quale difainazione, pet toccare, così, i due 
confini orietitàli. 

«Infine per diinostrare ancotà più chi- 
rimette il nostro asserto, tr'àcciamo è ti- 
tolo di esempio gli itinerari di un biglietto 
à formia radiale, che potrebbe éssere rila- 
sCiato indifferentemente, non soltanto ad 
un abbonato di Casarsa ‘e di Udine, ma 
aliclie è chi risieda in uti& qualutique delle 
località comprese nel tracciato medesiito, 

«Centro d’ irradiazione Casarsa, con 
raggi: 

Da Casarsa a Spilimbergo km. 19 
» a Portogruaro-Mestre- 

Dolo >... 96 
(con diramazione Mestre-Vene- 
zia-km. 9) 

Da Casarsa a Treviso- Mestre asa 
» a Udine-Pontebba 103 

(con diratiàz. Utlite-Cbtmotis= 
km.-19) 

km. 311 
Diramazioni.: 

Mestre-Venezia kia. 9) supina 
Uditie-Cormons ‘km. 19) 

totale della percorrenza kn. 339 
«Ora; dati questi schiarimenti; riteniamo 

che codesta onor. Presidenza sarà convinta 
come l'istituzione degli abbonamenti ra- 
diali sia largamente vantaggiosa anche ai 
cittadini di Udine ». 

Nel mondo dei dazieri. 
Lia presidenza della Sezione lovtile della 

federaziovie dazieri; impiegati, ha ofà pub: 
blicato sul giornale di classe /l Daziere di 
Gerova; la seguente circolare : 

Ai signori preposti alla Sezione {ii 'ina 
Federaz. nazioni. impiegati dazieri. 

Come già annunciato su queste colonne, 
la. presidenza scrivente s'è propostà di 
dare serio, ampio impulso alla divulgazione 
del Daziere a questo provvido giornale che 
tanta parte è della nostra vita, che in 
modo prudente si, ma coraggiosamente ar- 
dito si mantiene invitto e strenuo difensore 
dei nostri interessi, eppercìò meritatamente 
tenuto nella somma considerazione — e, 
senza troppo spingerci — è oggetto di rara 
ammirazione e di rispetto fra le. assotia- 
zioni e presso l'autorità e Governo. 

Ritiensi dovere primo ed imprescindibile 
d’ogni federato il procurarsi il giornale ad 
ogni sua pubblicazione e quindi, quello di 
personalmente farsi abbonato tanto più per 
mantenersi edotti dello svolgimento. d’igni 
azione federale, pubblicando esso tutti gli 
atti ufficiali della presidenza generale e 
delle singole sezioni. 

L’astenersi dall’ abbonatsi è una oprà 
riprovevole e dannosa alla vita del gior- 
nale e quindi ai comuni e personali inte- 
ressi ed è ovvio che ognuno contribuisca 
a dar rigolio di vita ad ui periodico che 
in modo così lusinghiero tutela la compa- 
gine dei nostri diritti, che con la forza 
della sincera ragione si fa in oghi evento 
precursore di verità e di giustizia. 

. Ciò premesso, questa Presidenza ha de- 
ciso mantenere il proprio programma nel 
quale si comprende la massima divulga- 
zione del Daziere e perciò sottopone al 
giudizio ed approvazione di tutti i singoli 
Preposti alla Sezione Friulana : 

Comitato Direttivo — Sindaci — Con- 
sulenti —; V’obbligatoristà dell'abbonamento 
Personate al è Daziere » da parte di vgni 
gregario della Sezione. i 

La spesa tenue cui può soggiacere ogni 
borsa — La .1:20. ll’ango +—-.non sità. certo 
l'ostacolo indggiore der 1° effettuazione uella 
proposta e ripromettendosi fin d’ora che 
scri: e felice successo si permette ringra- 
‘ziare, 

Con fraterbi, cordiali saluti. 

. La Presidenza 
Bittistella Lino, Presidente — Padowwii 

Tito, vice-presidente: 

al Buffet Central 
è : 

del signor EMILIO GALANDA 

  

  

    

fi
na

 
p
o
n
i
 

TI
 

di
 

fe
tt
e 

la
n 
g
a
 
A
I
A
R
 

a
n
t
 

T
e
e
n
 

© 
e 

l'
an

ti



sii 
28 

339 

mo 
inta 

ella . 
ub= 
6 di 

ina 

ne 

di 
one 
che 
in 

ore 

nte 

ara 

3la- 

nile 
ad 
di 

per 

yni 
gli 

e 

pra 
Or- 
te- 

sca 
he 

pa- 
rza 
nto 

de- 

nel 

5a 

oli 

7} = 

nio 

ni 

eni 
rto 
Ha 
che 
ra- 

via 

LE 

» 

  

i
 

    
  

P
a
t
 

“ai 

    
    

  

  

L'antica Trattoria <« Alla 
Cattolica» assunta ora dal sig. Giu- 
seppe De Faccio, questa seta si riapre al 
pubblico; che vi accorrerà certo numeroso. 

Il servizio sarà inappuntabile e gli af- 
fari non possono certo mancare. 

Auguri. 

Per un comitato di Pubblici spettacoli. 
Ieri sì riunirorio ini Municipio i rappre- 

sentàriti delle Associazioni Cittàdine per 
costituite un Comitato di Pubblici spetta- 
coli. 

Presiedeva il Sindaco Peeilé. 
Presenti: Senatore di Prampéèro, onor. 

Morpurgo, assessore Pico, avv. Capellani, 
avv. Caratti; avv: Schiavi; Passalenti, dott. 
Marzuttini, cav. Malignani, dott. Furlani, 
Dal, Dan, dott. Berthod, cav. Barbieri, 
G. E Seitz; Vicario; dott. Valentinis; dott. 
Muratti, Scubli. 

Il Sindaco propone è mette in votàzione 
il seguente 

« Ordiné del giorno s 
I rappresentanti delle Associazioni citta- 

dine faccolti ib adunanza per discutere 
sull’opportunità di promuovere nella città 
nostta un’Associazione avente per iscopo 
di rianimare la vita cittadina doll’ inte- 
ressarsì a dare il maggiore impulso ai 
mercati, alle fiere, col promuovere espo- 
sizioni; pubblici Spettacoli; (Corse, teatri; 
convegni ciclistici, automobilistici; ecc.) 
ritenuto che indubbiamente riuscirebbe 

di grande giovamento alla città nostra la 
costituzione di un’Associazione a larga base 
don gli scopi Sopra indicati, ed alla quale 
possa partecipare ogni classe di cittadibi ; 

deliberano di costituirsi in comitato pro- 
fiotore, nell’ intento di dat vità dlla acceh- 
nata Associazione. 

L'ordine del giorno è approvato all’ u- 
tianimità coll’aggiunta proposta del dottor 
Furlani e appoggiata dall’on: Caratti, e col 
facoltà di aggregarsi altre associazioni e 
persone. 

Esami di stenografia. 
_L’altra sera ebbero luogo presso il R. 

Istituto tecnico gli esami degli allievi del 
Gorso teorico tenuto dall’egregio insegnante 
Sig. prof. Italico Caselotti. 

La commissione esaminatrice era com- 
posta dai signori: prof. comm. Massimo 
Misani, presidente; Muzzati rag. Girolamo, 
Carletti rag. prof. Ercole e Pitotti dottor 
Giuseppe. i 

L'esito fu ottimo, e tutti gli allievi pre- 
Sentatisi all’esame furono promossi, ripor- 
tando le seguenti classificazioni : 

Calligaro Domenico punti 29 su 30 — 
Cella Dino 29 — Galiussi Emilio 30 — 
Girardini Girolamo 24 — Giacobbi Mario 
25 — Iuscigh Luigi 27 — Martin Ettore 
29 — Montagni Ciro 29 Muzzati An- 
#elo 30 — Rieppi Giovanni 27 — Savo- 
Nitti Matteo 27 — Schiratti Gio Batta 22 
— Tamburlini Tomaso 24 — Tavani Giulio 
93 — Urbihati Datite 29 — Zozzolotto 
Francesco 28. 

Nuove onorificenze alle macchine eno- 
logiche dell’Associazione Agraria Friu- 
lana (Sezione Macchine). 

Le macchine enologiche celie 1’Associa- 
ziorie Agraria Friulana a mezzo degli. Ac- 
quisti collettivi mette a disposizione degli 
agricoltori, vanno meritatamente diffonden- 
dosi tanto nella rostra provincia quanto in 
tutte le altre del Veneto. 

L'Associazione Agraria Friulana (Sezione 
Macchine) presentava le sue miacchine po- 
chi mesi addietro all'Esposizione di Colo- 
gna Veneta e vi ottenne il gran premio e 
medaglia d’oro. 

Ora all’esposizione di Verona chiusasi in 
questi giorni, l’ Associazione nostra che 
pure vi concorse coh i più moderni e pet- 

  

| fezionati attrezzi per uso enologico (filtri, 
pompe da travaso ed accessori per cantine). 
veniva dichiarata meritevole della massima 
onorificenza; e cioè della grande Coppa 
d’Onore e della Medaglia d’oro. 

I fiori del Cimitero. 
Montalbani Elisa e Trevisan Rosa sono 

ambedue sui 14 anni, ambedue sartine ed 
abitanti in Via Villalta. Ed ambedue ieri 
vennero denunciate alla Vigilanza urbaba 
perchè colte in flagrante dall’ ispettore del 
Cimitéro mentre 8’ appropriavano i fioti 
delle tombe. 

La seconda del “ Legnano ,;: 
I giovani filodrammatici del Ricreatorio 

festivo daranno il giorno 10 maggio 1908 
alle ore 20, la seconda del Legnano dramma 
in 5 atti del prof. Giuseppe Ellero. 

1 Re déî Citematografi Volta 
Udine Via Manin. 

Ecco il nuovissimo programma eccezio- 
nale: Parte I. « Stoccolma »} interessante 
quadro con splendidi ed incantevoli pa- 
norami, Parte II. «Norma», la migliore 
cinematografia a colori smaglianti tratta 
dall’Opera dell’ immortale maestro V. Bel- 
lini. Parte III. «Calzoni scuciti», tutto 
brio ed ilarità. 

Arresto. 
Ieri alle ore 17 d’ordine del Delegato 

Minardi arrestarono sul Piazzalé della Sta= 
zione certo Cattaloni Pietro fu Fètdinando 
nato a Bergamo ed abitante è Mestre ; per- 
‘chè autore di furto di due tagli di vestito 
in danno del sarto sig. Danelon Valentino 
abitante in via Poscolle. 

Ratto di due bambifi 
e la disperazione dei poveri genitori è 
quanto si vedrà questa sera e domani al 
premiato cinematografo Edison di via Bel- 
loni, ventilato ed addobbato splendidamente. 
Saremo pure in « Aperta China», impa- 
reremo la Danza spagnuola » 6 ridetemo & 
più non posso davanti al « Ragno porta 
fortuna ». E° veramente un programma at- 
traentissimo ed insuperabile. 

Prezzi: cent. 40, 20 e 10 — Abbon. è 
20 rappres. L. 5 e 3. 

ARTI E TEATRI 

TEATRO MINERVA. 

«Il Poliziotto dilettante. 

© Non ebbe quel successo come si aspet- 
tava. L'esecuzione da parte del sig. Colaci 
fu Ottima: k 

Questa serà avremo l’azione eroi-comica 
i quattro atti di D. Signorini IZ Capitan 
Fracassa, i 

Domani ultima recita. 

Domiandè gravi è risposte leggiere. 
«La profilassi chininica, pure 68 

sendo indiscutibilmente utile, Così a 

lungo protratta, è inficcua? e il bi- 

lancio del bene è del male che essa 
produce nè franca la spesa? E’ qui il 
nodo della questione >. 

Così scrive l'on. prof. Rummo, il quale 

notando poi che la massima parte della 
chinifia si elitilina peri refii; si domanda 
ancora « Tutta questa chinina, che noi 
Somiifiinistriamo ogni giorno per 7 mesi 
dell’anno, può impunemente passare 
attraverso ai Feni Behza disturbarne 
la funzione, senza irritàtli, séhza pro- 
durte una condizione di ininor resi- 
stenzà ? » E se così fosse, conclude, 
Noi sarebbe il rimedio peggiore del 
nale ? 

Queste sono le domande che onesta- 
mente il prof. Rummo si fa ed a cui 
sì propone; dopo severi studi, di riì- 
Spordere. 

Ma perchè questi studi? Il Centi ie 

risposte che esso fa alle domande del 
prof. Rummo. Il CkLui dice: «la chi- 
nina:... è del tutto innocita;, ed anzi 
agisce come un vero agente di rispar- 
mio dei principî nutritivi; è come to- 
nico dell’apparato digerchite e del si- 
stema nervoso per cui dà appetito è 
forza di lavoro ». (E pensare che io 
non riesco neppure scrivere se prendo 

il chitiino!) Di chè dungqiè si preoc- 

cupa | on. Rummo? I reni? ma che 

importano i reni all’onorév. CeLur! Il 

chinino di Stato frutta o no all’erario 

ogni alnò Qualche centomila lire di 

più? Durique è segho che fa bene, ed 
inutile clie il Rummo vada a cercare 
il pelo... nei rognoni. 

Ma questo lo dice il Cini. Il fatto 
sta però ché è molto più logico, anzi- 

chè prendere mesi e mesi ui rimedio 
a scanso di un male di la da venire. 
e che forse verrebbe lo st&sso, com- 
batterlo invece subito con rimedi ener- 
gici e sicuri come quelli èlié BaccELLI 
consiglia, cioò | Esanofele per gli a- 
dulti e 1’ Esonofelina per i bainbini : 
con tali rimedi (della ditta Bisleri di 

mente, e la cura radicale può segui- 
tarsi senza interrompere il lavoro. 

E quando anche si volesse fare una 
profilassi, aiizichè con gli indigesti 
confetti, sarà sempre più combdo farla 
corn l’Esameha Bisleri; liquore gustoso. 

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhophènol. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 8 maggio 1908. 

Offerte pel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Softithà antecedente L. 3294.57 
Fotanià di Varo. e 
Clero e popolo della parr. di 

Castions di Strada », . 39.00 

Totale L; 3258.22 
li dè _@- él © 

CRONACA RELIGIOSA 

Il voto del 1599 alle Grazie, 

Domati alle ore 11 Sua Ecc.za Mons: 
Arcivescovo e il Rev.mo Capitolo Metropo- 

litano si recano al Santuario, per l’adem- 

pimento del voto dei nostri padri, per la 
ottenuta liberazione dal contagio del 1599. 

  

  

fa a meno, e, se gli servono, ecco le | 

Milano) la febbre sparisce immediata- | 

Rendita 3.75 070 L. 103.82 
s 3172070 (tetto) 8 10-97 
3 3 070 è 69.50 

Azioni. 

Barca d’ Italia L. 1231.50 
Ferrovie Meridionali s 677.05 

» Mediterranee » 396.75 
Società Veneta add 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Lu #99.—| 

» Meridionali » (347.79 
» —Mediteranee 4070 a 901. 
» = Italiine 3070 è 992,— 

Credito com. prov. 3 314 0]0 = » 50025 

Cartelle. 

Fondiaria Banda Italia 3.75 0]0 » 501.75 
>»  Cassarisp. Milano 4010 » 508.50 
» liga » 50]0 » 514.50 
» Ist. Ital., Roma 40/0 » 5059.— 
> ve » 4010» 513.50 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia. (oro). L. 100.03 
Londra (sterline) è 20.14 
Germania (marchi) >» 122.99 
Austria (corone) » 104.54 
Pietroburgo (rubli). >» 262.25 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.50 

FRONDE E FIORI 

  

Il gatto. 
I gatti goto dei pievoli selvaggi, si dice; 

‘8 è ancora in gran parte vero fra noi. 
Ma altrove essi si addomesticano davvero, 
pur. conservando la loro dignità di bestie 
indipendenti: in Australia pet esempio. In 
AUustralià, dove sono molto amati, i gatti 
Gominciano .àad assumere qualcuna delle 
funzioni del docile cane e qualche altra 
più particolarmente umana. E’ d’uso piut- 
tosto comune, oramai, il gatto di casa, di- 
remo così bambinaio, Quando la madre è 
assente, il gatto custodisce i bambini, li 
protegge dal fuoco, dall'acqua, dalle fine- 
stre, prudente, intelligente e severo, pronto 
a usare anche le unghie per tener a posto 
1 suoi pupilli d’un momento. Nessuna per- 
sona che non sia di casa può allora acvo- 
stare i bambini, neanche per accarezzarli. 
E questa trasformazione del gatto non av- 
viene soltanto in Australia, In Inghilterta 
esso comincia a sostituire il cane hell’uf- 
ficio di compigno del cieco; si lascia at- 

I taccare al collo una specie di salvadanaio 
e aspetta pazientemente che il caritatevole 
passante vi lasci cadere una inoneta. 

Pappere. 
| Di queste, come più volte vi dimostrai, 
è fecondo il giornalismo. Il Gaz4ettmo pi: 
e. l’altra settimana rilevava la strafotanza 
dei clericali al Consiglio Provinciale; la 
Patria celebrava i castî possedimenti del 
conte x ai piedi delle. colline di Buttrio. 
Ma altre di altri giornali ve ne posso dire. 

Parlando di un decreto reale firmato da 
un pezzo, un giornale che va per-la mag- 
giore stampò : Il decreto era firmato da un 
pazzo. Parlando -dell’ultimo messaggio di 
Roosevelt, lo converte in massaggio presi- 
denziale. Un altro collega sopra una cro- 
naca relativa al Parlamento pone per titolo: 
Parlameno. Un giornale di Roma che rac- 
coglie le notizie sull’ agitazione contro i 
padroni di casa pel rincaro dei fitti, inti- 
tola la suà cronaca: L’agitazione contro i 
ladroni di casà. 

Ma la composizione a macchina con le 
«linotypes », ci ha abituati anche a un 
altro e frequente genere di errori e, me- 
glio che la spiegazione, valga l’esempio. 

E’ un brano di un tragico fatto di cro- 
naca :. 

« L’Elvira allora si precipitò alla finestra 
e la spalancò bruscamente, ma in quel mo- 
mento stusciumfetkolmi kanptrac epoaiudo». 

Esercizi utili, 

Coniugazione del verbo: « Disoriginaliz- 
zare», 

Io disoriginalizzo. 
Tu disoriginalizzi. 
Colui disoriginalizza. 
Noi disoriginalizziatno. 
Voi disoriginalizzate. 
Coloro disoriginalizzatio. 
Tempo massimo per la coniugazione cin- 

que secondi. 

Soliloquio di un radicale. 
‘Un radicale distratto, leggendo il Bullet: 

tino mieteotalogico : 
— «Dominano Attora venti nioderati»... 

Oh! con una buona propaganda... li ri- 
durremo a dieci! 

L’ Uomo della Montagna. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

RA 9A AAA AL 

Cambiamento di stagione 
Si raccomanda di purificare il proprio 
sangue, di rigenerarlo in primavera, 
epoca la più pericolosa dell’anno per la 
salute, 

Coloro i quali avranno trascurato 
questa raccomandazione rnofì. eviteranno 
senza dubbio la debolezza; le eruzioni; i 
roèsori, i fortinculi, i mali al capo; la stan: 
chezza genétale; attatchi di bile, perdità 
dell'appetito, indigestioni, Il miglior tonico, 
il più potente purificatoré e rigéheratore 
del sariguè, sono le Pillole Pink. 

Le Pillole Pink si vendono in tutte lc farmacie e al depo- 
sito : A. Merenda, Via Ariosto 6, Milano,L, 3,50 la scatola, 
L. 18 le 6 scatole; frînco, 

PA ARR A AI RA GOLA 

E° aperto concorso per il posto di Segre- 
tario-Impiegato dell’Associazione fra Com- 

metcianti e Industriali del Friuli. 
Primo stipendio L. 1800. 
Dirigere offerte, entro il 15 corrente alla 

Presidenza dell’Associazione. 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

D Terme di Salice,” 

‘Acqua minerale la più SOLFOROSA” 
dell conòsciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

4 e come depurativa del sangue, 

Bottiglià Cin. GO 
i Il vétro si rimborsa Cevtesimi 10. 
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Untici concessionari A. MANZONI e È. 

i |». MILANO, via $. Paolo, 11 
È ROMA— stessa casì — GENOVA 

MALA %, nd ia so. cetra   

Prestito a Premi 

Rubbia di 5. Marin 
it 

  

Nei più importanti giornali eutopei; & 
grandi caratteri è pubblicato l’avviso. se- 
guente : 

AVIS IMPORTAIT 

Le Milion d’Obligations è Lots de la 

SODETE. SERBE. DE LA -GROI- ROUGE 
Gtant divisé en 

10.000 Séries de 100 Numeros de 1a’ 100 
l .\possesseur d'une Série entiére a réelle- 
mett i chaque Tirdge Une chance sit 

Dix imille de gagner le Gros Lot. 
L’acliat de Séries éntiéres offre done une 

CHANCE UNIQUE 
don on ne peut; d’aslleurs; profiter qu'au 
momenti de l’emaission, car les Series éà- 
neresdeviendroni introuvables par la suite. 

  

  

  

            

  

Il confronto tra questo magnificato. Pre- 
stito & Prùihi con Quello di San Marito è 
il seguente : 

Nel prestito della Croce Rossa di Serbia 
si ha Una probabilità ogni diecimila di 
quadagnare un premio che da 50 lire può 
salire al massimo a 200,000 lire - al solo 
patto di acquistare una setie intiefa di ob- 

pagandole Lire 2500. 
Invece nel Prestito a Premi di S. Marino 

il possessore di na sola obbligazione ha 
Una probabilità contro sole nove di guada- 
gnare un premio che no può essere dhfe- 
riore a lire Cento è può essere un Milione. 
E il possessore di una diecina completa 
di obbligazioni invece della probabilità 
ne lia addirittura la certezza. 

Si noti ancora che nel Prestito di San 
Marino non si ha la doppia combinazione 
del numero e delle Serie, ma basta il solo 
numero per avere la certezza della vincita. 

Per le Serie Complete (cento obbligazioni) 
del Prestito a Premi della Crote Rossa di 
Serbia è quasi impossibile che si trovi chi 
le acquisti; mentre invece è certo (poichè 
già si verifica dalle numerose rich.este) che 
le diecine complete di obbligazioni del Pre- 
stito a Premi di San Marmo sono trappo 
poche in confrontò al mimero di coloru che 
vogliono farne acquisto, per &ssicurarsi la 
certezza di conseguire un premio che può 
essere anche Un Milione. i 

I premi del Prestito di S. Marino, tutti 
in contanti, esenti da ogni tassa presente 
e futura, ammontano nel loro insieme alla 
cospicua sommà di 

| Duecento Quaraniacinquemila Lire 
La prima estrazione ©0f primo premio di 

ha luogo il 31 Dicembrè del corr. anno. 
Per Vagquisto deile Obbligazioni del Pre- 

stito di San Marino rivolgersi in GENOVA 
alla Banca Fratelli CASARETO di F.sco, 
nelle altre Città presso è principali Ban- 
chieri e Uambiovalute. 

“Banca di Udine 
Situazione al 30 Aprile 1908. 

Vedi avviso in IV pagina 

  

  

RUPIA iti Tin 

NEVRASTENTA 
ii edi ta (PS 

X SN 

e malattie a 

FUNZIONALI DELLO STOMACO È BELL'IRTESTIRO 
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i (Iappetènza, nausea, dolofi di sto- 

mAco; digestioni difficili, crampi 

  

intestinali, stitichezza, ecc.) 

; adi i e 

dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 

sato anche in attre ore). 

  

® Udine - Via Graziano 29 - Udine 

ee
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dec ia. 

PASA di CURA 
hola, Naso, Oreechio. 

del cav. dott. ZAPPAROLI 
Specialista 

UDINE è VIA AQUILEIA 86 
Fisitè tutti i giornì © 

Camere sratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 217       

  

bligazioni, del valore nominale di L. 2000,. 
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Pel 12 Maggio corr. 
cercasi abile MAESTRA di sartoria per 
la scuola professionale femminile di Udine. 
— Vii Grazzano 28. 

®° 

Si affittano. 
Appartamento di nove ambienti a piano 

tefra rialzato con ©Caloriferi a termosifone 
situato sul piazzale Venezia, da. affittarsi 
subito. 5 

Magazzini e Cantina situati lungo il 
Viale Venezia. 
Rivolgersi all’ amm. GIACOMELLI in 

Via Grazzano N. 28. 

  

      

  

  

\jalattie degli occhi 
i difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella muova. . 
via in costruzione Giostiò Carducci; che 
dalla via Cavallotti; fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione: 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito; nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
  

  

  

ESTRATTO di KEFIR | 
“ct nai ‘nuvnoià È 

della premiata Latteria di Borgosatollo - BRESCIA 
AGGIUNTO AL LATTE: 

E’ utilissimo pet i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E’ indispensabile pet tutti coloro che 
digeriscono difficilmente dl latte. 

: PRESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

‘i intestini —- Vince le diarece più ostinate. 
L’ESTRATTO DI KEFIRè U pù 

economico e diffuso dei digestivi. 
Contessionari esclusivi per la vendita: 

A. MANZONI e C., Chim.-farm. 

MILANO- ROMA- GENOVA 

Si vende presso le principali farmacie. 

TT 
PULZONI 
Ricostituente 

dell’ organismo 
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Concessionari per la vendita 

A. MANZONI & C. — Milano 

Domandarlo presso tutte le Farmacie 

  

  

  

    

  

  

  
    Giovanini ii domenico 

Fabbrica Mobili 

UDINE — Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 — UDINE 

Eseguisce: mobili: per" appartamenti completi: con° tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI E COMUNI — 

Sculture sacre - Alari in legno 

tt @  Confessionali ecc.  
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{Dirigersi sedialiinianta all Ufficio an TAI: CA MANZONI e i PREZZO "peLLE INSERZIONI: & 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, ‘ Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea o 

a Viale LRZIOnO 20 - BOLOGNA Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
GRSDDE Verdi, 30 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, NI -È go MI uo È ssa Beto 
ROMA. Via di Pietra, 91 - VERONA. Vie S. Nicolò 18 - PARIGI, Rue Pesdomet o BERLINO | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

R G el giornale L. 2 — la riga contata. | FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - LU I O. del let: la. rig tat 
wi RI RA toria III RI E ELI O PIE ROD IE TRIO IE RIESCI COSIO DITO mo = . uv 

OI ET SATO IRE NE vie e ie era Ei RS A n SFERE GECO) WED CERRI E TRA . di 

Unica de all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE d di MILANO 1906 con ì più alta 
È toe si P_i I Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. x 

SR ; a © pur fa Go i | dc i TAL Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno + 
“n RE cd... la TA i a VG, doi E bi non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col disereditare quelle degli altri.I mali guariscono coi o ul 
| oe Gs "P7 ò i n) bud LO DL ara 3 mn da i NEsSt rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ ingordi speculatori della salute pub- ed 

i blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che Y ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto = 
1) (RIGENERATORE DELLE FORZE) | il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 

i dì aibitte”RL'Foslaro-Fetto L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche eo Li 
di Li Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Rrelio nai eneMizione Internazionale di Milano, 1996. Per la novità, @ È 

Si È ge asia . paia : cd, " TERI tent ’ È © ’ i Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 5 SIFISCHIROGENO, rimedio parentito dalla veri ì dei fatti © non RIT è. Porgg lata colibiandato spriaone 
E t ive l'illust IUSE D di tutti i Prof Universitarii d’Itali IL PRIMO RICOSTITUENTE delSANGUE == E CRISI TT IR SNC ESTRONig oi dato Battiato — Gietà SEIT CS Nbore 0 geiinto L9OI 

pargit* | FRS ; Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
AA deile OSSA e del SISTEMA NERVOSO: : mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ISCHIROGENO Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce (trentina ut Srat Bano testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono f# trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza © cosrienza i veramente benefici 
pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. effetti ottenuti. : i 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è e pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti o Ù Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da anni Ta 
i poteri IR, ed ai bambini fornisce i principii necessari al normale sviluppo dell'organismo. ISTITUTO FISIOLOGICO nor ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- Gi 

i R) guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 3 
DELLA in seguito alla grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre. n 

né a A ER ORZELS S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. di 
: | R. Università di Napoli Dev mo &. ALBINI 

"x Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università | lg 

GUARISCE: Neurastenia- Cloroanemia- Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- [4 * . ra sei : - > i > 
lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della È Petali i di Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. d 

da malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. ci ° Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 
._ | 1 Bottiglia costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, "Torino. Avendo letto i 
pes” diretto-all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato p 

Importante opuscolo sull’Ischirogeno- Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. I una rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI e 

Ges” Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del Ct i cui, a nitnieata dei sigg. Dottori qui sopra si riporta il esita PRA del pubalico I È SI ele RI SA | o 
1 n: : I Gia a I # gra DI HI fp È el 

BANCA DI UDINE CA a 
no 3CIY soi |$ FP MARTINUZZI | Gio Fabbrica Statue Religiose | o 

1 i Î x l pe Li 
i ifiieo4 at piazlo, Pociale, a unica nel Veneto ; s 

| Capitale sociale interamente versato L. 1,047,000.— NEGOZIANTE IN MANIFATTURE A ai i | e i 
Fondo di riserva | ‘> 316,463.22 piano AID th VI L Ì p P 0) N b.i- Udine . d a] UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #|f{ ® © ; a 

Totale L. 1,363,463.22 x 3 “| Stabilimento, VialeLedra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 & i 
Situazione Generale al 30 aprile 1908. i 1 telefono 3-06 telefono 3-07 3 ; 

lu: Spa ATTIVO. ie Ritchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= É£ î i) 

I Ti RE too ed We Sil. L. f SRO Hi cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata f - c 
| Portafoglio Italia, Estero ec etti all’ incasso » 4,039,857. per Stendardi e Gonfaloni È : . «salì dî . tr fi 

SE 5 | 9 È È ti se gi | Ricco assortimento ar i dey D Ret (o Dintsio e terna iii eripeti “> 10002 |Éj — Frangle, Galloni, Merletti ore fino, mezzo | Rats [anta erano io, i 
LE :0tà i i «ino, seta e cotone, filati oro per ricamo. Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- fi x 

Valori pubblici di nostra proprietà » 2,230, ‘457.49 Ra a sr i n 
Cedole da esigere > Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thilbet nero M. #|fjgento con astuccio per regalo. i j 
Conti correnti garantiti da deposito È ® 593 186.25 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È |f Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione # n 

Detti con banche e eorrispondenti 5 alga — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana @|#j e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. si : 

Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34,000,— e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto > Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. Y# 1 
(a cauzione dei funzionari e RIO altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in Bi Patme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. B ; 

Depositi (a cauzione antecipazioni » 3,261,268.65 seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- | Nastri e Lettere dorate. Dar 
.(Hiberi a custodia — ; » 3,002,498.11 lunque articolo in manifatture. “ Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. & 

ee ci Liana n e tasse sen GdL 07485 da Ù Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). # È 
MS TRO 1 SITA Prezzi di assoluta concorrenza Lucignoti per lampade del 5.5. , durata garantita 8 giorni. B 

L. 16,984,061.14 ù ; i; di Carboni per turibolo, sì accende al momento delle fun- I È 
i LILLA Premiato con medaglia d oro 1903 5 5 zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- È ; 

PASSIVO. imbibgità ; . sù ; # |pj ceso, indispensabile a tutte le chiese. 
RR ET ì L. 1.047.000. Diploma medaglia d argento dorata 1907 nIù Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, 

€ € è 9 ) . } : ) de 

Fondo di riserva » 316,463.22 sil su carta e porcellana. 

Conti correnti fruttiferi i _ > 1,359,000.32 CINE SNIRENDESEE ci 
Depositi a risparmio » 5,302,638.18 1 
Creditori diversi e banche corrispondenti » 602,656.50 i 
Azionisti ze: residui interessi e dividendi » 3,174.50 ornpt ialicai 7 A a : 

I SR ;. 275 Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli - 
Depositanti ( a cauzione antecipaz. » 3,261,268.65 LIVORNO 

( liberi a custodia » 3,002,498.11 i i N. A _W 
Utili lordi del corrente esercizio » 165,694.23 i i | Si F TU: dolori e bruciori di stomaco,lf | Piazza Vittorio Emanuele — Via Hi inai — UDINE satt : N 9 ; 5 5 c 

e) de LA CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità/i È SE A ; | 

Ì “IL. 16.984.061.14 si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|i t x 
; EE SI ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bale dallo stomaco, chejf Fall [050 ( eil ) ING Odia IDO 

Udine, li 6 maggio 1908. dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-|g 
Il Presidente il samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dwlatazione di stomaco edià A de 

ELIO MORPURGO - |\altri disturbi a cui vanno incontro quelli. che fanno continuamentelii ; lo ER, C ) LA i i O 
: ig i ig uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|É 

Il Sindaco LE "U vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per. posta L. 0.258 Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17.alle 23 
M. Misani rag. Carlo Marina. in più). 3. “| Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. pu), 

(malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE ; | 
Operazioni or dinarie della Banca LA NEVRASTENIA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno LVOZZ I popo ALI 

Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. È i 
ci si J “Db È 

3 00 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma di ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap 
a vista. . Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, Ù presentazioni : x I. posti Di <» Ai Il. posti L. 3. 
3 SI4 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. n. 51. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti |} 

Kmette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del a 
3 112 0jo con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- | rn   giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. lai siii 
Accorda Antecipizioni e assume in Liporto CS 

a) carte pubbliche e valori \industriali a 4 172 010 al 5 172 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) iaia 
c) merci come regolamento ) 42 = 05 42:070 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4172 - 5.070 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 314 010 al 5 070 I i È Ì Il to N G O. r | G O sti Î U O n te. S OV la n O 

  

   
  

  

‘» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2.172.070 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 
del Regno, gratuitamente. vete 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Un flacone : " S È 5 5 L. 4 MO a cei dagli Dal 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. i sofa ate ste ese ste ste idem per posta... Di " : AS ns sie se use da se 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. SSR pei een Po, 416 
Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiosta incassa Quattro filaconi ° o è . e 9 >» 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. È i pa 

Ranto i valori dichiarati che i | pieghi suggellati vengono collocati in | * dii ie A all RAN COD È ORT O N EL RE GN 0 a Ca 
i speciale depositario costruito per questo servizio. Trovasi in tutte.le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e €. 
Esercisce 1’ Esattoria di Udine e Il.o Mandamento. i | pi DS 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti ti gratuitamente. M ARR INTO = ROMA. È GPBIN sio VW “AE 

A richiesta dei propri correntisti i i 
eura i pagamento delle imposte gratuitamente. 

      
      

‘a base di FE \- RABAI 
Premiato con ifitagii d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente fata digestivo dei preparati 

consimili, perchè la presenza del RABARBARO, Du d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitie hezza 
‘originata dal solo FERRO-CHINA. 

Marca speciale depositata. © USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. B 
SS Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi - ì 

Dirigere le domande alla Ditta : EG. Tt” BR AREGGI - Padova 
n 9 Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMmm. ESSATTI, s L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO e gie. 
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